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, 'GUERRA ALL' -ITALIA 
I migliori prodotti del nostro suolo son e il buono lo troviamo all'estero. Gli stra­
tutti in. mano a . stranieri. Le minière di nieri sono i nostri maestri o i nostri padroni. 
ferro le sfrutta una societìt inglèse ; quelle '!ll' per e~! iiho noi s~r.biamoi posti111-igliori, 
dello 1-olfo varie società francesi; in manò 1, bqccom più sapontl,, e non c' !1~porta uq 
a stranieri è il commercio e la fabbricazione f1co secco"SO quando s1 ·son bene u)lplpzatt 

ArNapoli si aspetta' un piroscafo, redtlcè di buona parte dei nostri yini meridionali, ci ·voltano il viso e ci chiudono sul volto 
da New-York,con un carico di seicèntl) l' èsJ)ortazione dilRli a:grnmi, stabilimenti, la Mrtà delle loro case; · · 

. emigrantij i , quali i si:'. videro impedito lo opi!fcj, imprese d importanza son tutte, o . 1\fn_ vi lià ancora. 'di :più. 
sbarco ·ne l'JJ)ldf,rado· ..;..' il's6gno"di tallt~ quasi, in mnno a stranieri.· Anche Io fer~ . Splugi~uiQ Ia· nosti.·a bontìt fino al punto 

. nottifameH~he ""': per hiancapY.a, d,ilav\Jro r.ovie vou_gono· sfruttate·, da: stranieri, i da. noP, iùcomodare; quoì stranieri che ci 
e perelìè ~lr.Stat1 Ut;titi Iiò)l vqg,hol\o

1
• sa~ ·quali cacmati da Ha. pòrta, penetJ;'ano dalla co)liandano, neppure per . costdugerli , a 

·p.erno -~~ 1ta:J1au\, c~ll'ìe 1100,. n~ vog wno fenestra, nascoudondosi dietro prestljrìotne chièdere; _la_· .. cittad_ in_ anza_ • italiana. E' cosa 
··saper più dr chrnes1. Il temtono dell' U· o gerenti responsabili. Le tram vie delle f' .1 , · · · .. I · ·t· t Al · t 

.. l • 'l' .. . . . . • v l' px·ovt'n•'e. pl'ù I'mfortantt' sono .·I·u· tn•no !ICI e· a consegmrs_t a_ et_ ap,,uanz!l nos m, l!Jone accog re 1 ·uegn o resp1uge 1 po er w . "' " 1 · · · t · l' · · 
Italiani, .ir-tfgl! di questa· classica terra che esclusi:vamente agi stranieri. Nò soltanto 0 per e eztoue 0 per nn ura tzzaztone, ma 
fu niiiestrà. al .mondo di civiltà! E una, · le Jnàustrie noi Jà.soiaìno agli stranieri noi non spingiamo fino a questo punto In 
! Molti stati ·dell' .America del ·Sud riti\1~ perchè si arricchiscano ·alle nostre B!lalle, modesta esigenza. 
·- d' l' . 't 'l' ' h . Il d l' Ina· apr!'amo·lo· ro le p' orte delle n_ ostra scuoto, . :AU!esterp invece·. se iuìpiegaho .qualche ~no· 1 acéog tere 1 a IaUJ,. o. a,cpgl eu Q 1 't l' ·· l' · !t' · 1 1 
h · sotto'me_ttono nd un reginlé che ,è af- delle uniV"ersità..z. degli in pieghi e perfino l a mno, vog wno,m mo 1 cas1, c 10 s na-

. fatto 'contrario al diritto '.delle .. ·gènti; 0 dei ministeri. NOn era un annoverese il tnralizzi in questo o quello stato, e ciò 
soàtiti:tiscono ì nostri COUIÌ!lZÌonali nei! lavori 'segròtario di gabinetto déll' o n. lnìnistro anche' i .. privati. E' mro il caso : che un 
e nelle pazienze servili 'dei negri. E due. Baccelli·? Non' è forse un tedesco il Mole- governo et1ropeo assuma ai suoi servizi un 

I Prefetti ·della Savòia,· Uell' Ain, del 'Mhott? É' all'atto iùlitile che citiamo altri itali!!ono, $pecmlmente, come facpi&m,o· noi 
' nomi nerchò n è faremmo nna ·lista. inter- 1 !le~ inini.ete·r~; n,ell' ist~uzione e in .im)}ieghi 

Jura, qell Isèr.e (J del .Rodano h~nno pub· •minabfle. Ricorcliamo· soltanto il Telfener .lnsomma; deliCati, ma. so.lo .assume· al suo 
.. hlicato .un'·ordmanza, che·mterdiCe!dl· ns- · 1 ·s· rv'" 1·· 1 · · g ·t fi 11 n1· · · . ed ·H Mnraini, suddito _austriaco . ' uno e e 1~10 o :vuo e nn ne a o n , ne e , 1 • 
sumere operai italiani, non solo nei lavori l'altro, ni qtlal.i i.· da.b.be.ne, ce.nto_ mille . dolla delle .os.s.a.' e bon grè 0 mat q re, lo 
dello Stato, dei comuni e delle compagnie' volte dabbene ttaham, d!ede.ro 1 loro suf·, Vttole nat.mahr.zato. . . , 
ferroviarie, m!l anche~ nei lavori doi parti- Jra~f pÌlr uòniih)irli 'clépu~ati, ;Qiul.l è 1~ · A~bi!tmo1 p. es,, iù .Itali~ :centinaia e 
colari .. nei relativi opificj: E tre; . · • fam1g1ià appena, appena agmta .che non SI • centinata· dt persone, le quali appartengono 

La•: SUb!i~le ·. Po,rta dichiara eh~ .artF prendri. p e~ ,IÌ!àestro ul)o , strani~r~, o ,non a\ le co~ide~te terre irrede.nte.. Noi la .n.b­
s~erìt queg~utahan~; not~t~l? bene, c_~~ ,no~. pretenda l_ a CI.!Oca,_ l_a b_ o!ute, o lu came_rwra · ll_ Ill..U!O 1mp1egate tutte e tmpwgate armb. e­
SI presen~erauno alt~ autontìt. mnmtl ~el • francese b tedésmt a sècouda '(\èlle"siinpa- .. uis~imo. nell~ armata e nelle altre ammi­

, documep~r. nec.~ss.a~u,:,o che non .. avr~nno: ;.tie del cat?,o ,di 9asi!J. Qual è ~o. stab}li:. • nis~ràzioni ggvèrno.tive. Sono qu~ste per-, 
f~t~o. V\dtJ!lare .. 11 loro P.as~aporto ~1111~ JLU· , . méuto nazionale. ché, non affidi 1 • pnm1 so ne q,uelle che lavorano per l'umficazwne 
to~tt~ co~,s~l~rl· turche del luogl) dt loro, posti negli irirpieghi d' amministrazione o q ella p~tria ·Qomulle ?. Oib.ò.! D.ei matti che 
partenza. E quattro. . :. · ,. .. ·. ,dire~iOJ?e ,tecpica a stranieri, !lnclw. ,a.~os~~ sL,oècqJ?a~o dell',irredontism~ ve 11e sono, 
.: P~ go:v~rpo. bav~re~e ord~nò 11r ;tutti. gh .4ì. ht,s~ta,~s( .~p,erìn\l,cfl)Uare da pers~ne.Sl!IU\1· COlfl~ Y\,.s~.n~ p11re d~ll.e .som~tà, , ma che· 
utfiCJ ed ynp~es~n dJlav~n.che.ll numero 1 .alBòhenngeì· chp con~usse al f~lhme.nt~)a: .oort1 :tnestim ~ tr~ptm\ facCJ~n(), qualc)10 
dt opera1;1t~ham da. eSSI 1mpzegato non Società Lombarda .di. prodotti :9hm11m ~ c9s~ per l' Itaha. non s~ è mat dato; e nqn 
possa ma1. ecced~re tl. te~r.o -sul. n~mero Non vi sono straman nell' eserCJtfl, .nella SI darà, n:olto , p~obab~lmente l!l!!ol. ·.No~ 
t_otaledQ~_l_ulperat ~heJmpi~gano._E.cmque_. 1 marina e.petfìn_ ()·nel_ p_ersonale addetto alla mancano m Itaha gh spostati d' ogm 

.. N~. fin!r~mmu ·plù. :c~ l cttare .gh ,Ui\ase: Rea l Casa~· N o n vi è insonùna. un. ramo : . c~asse e i .giov~ni d'ingegno che ·mancano 
dt pr~scrtZtone,. 41 }t~ntaz!olle,, d1 odtoSttìt1 d.ell' attività, nostra .. che 90u sia ~fruttato d1 appoggt e dt.pane per. avero3 un collo: 
~mes~t. da ~olt!SSI~l g~verm c~ntro ~h . dal parassit1smo internazwna)e •. S1~mo U!J ~~tme?to, .-M;a: m vece dl d11r . pa,r,w · ~~ 
mfehm nostn connaziOnah,.çostrettt ramm· · branco di pitocchi; di lebbros1, d1 dzsperat1, nostr1 fratelh e sollevare le loro m1-
g1tre per l' estero in corea di pane e di · ma molti stranieri vengono a trovare! per serie, diamo. pane ed onori a quelli 
lav.oro. · ' migliorare posir.ione, e. la !nigliorano. La· che ci vengono. a darla da iutendore con 

~IE~roP,a e l' Atnerica ·si c~iudouo ~er miglio:ano -p o! perchè. siamo tanto gonr.i, martirì .sofferti. in Aust!·i~, con y~t~sti di 
· no1, d1c.e Il Fanjt1tla. Vogliamo uscu13 . tanto unbemllt da aprirti borsa, casa, cuore1 emtgrazwne, dt propositi patnotttct ecc. 
di casa~ Ed ecco subito chi ci ricacciit · anima, tutto al primo che ci viene innaqzr ecc. Lo stipendill è tl patriottismo ! Questo 
iU:di!)tro(:ome lebbrosi. In compenso l' I· colla patente di straniero. - Nulla di è il gran fascino patriottico, e tutti ven­
t~lia .è aperta a tutte le attività mondiali. buono troviamo in Italia, ma tutto il bello gono alla gmn madre, alle mille volte 

•45 Auucnd!Cc: del CITTADINO ITALIANO 

LADY- PAOLA 
trad~<••'oiJo dal tedesco di ALDUS 

- Ti accorgerai bel! presto che noli aoilo 
un, pazzo, sorellai rispose OrlO:ndo con un 
freddo ~ogghiglio. Tu non sei Arturo Wel~ 
leHley, disse quindi rivolgendosi a suo nipote, 
ed io posso confermarlo in faccia a tutto 
il mondo. . . 

- Ciò è falso, ripetè di nuovo lady Paola, 
tremando convulsivamente. 

.Fratello o sorel111 si guardarono dura­
mente; sembrava che, sul punto di incomin· 
ciare una lottà mortale, essi stessero misu· 
rando le loro 'forzo. Il giovane provnva un 
tre.mito convulsivo, noti perchè egli• credesse 
alle parole di suo r:io; per lui-non altro che 
lj.na 1!\enzogna, . ma< perchè una tale scena 
lo anglisti!! va dolorosamente. . . 

__:,,Basta, .impòse egli con vo.ce resa più. 
fortè. dall~ sd~!;!ri_ò. ·.Esca. ,da .questo ,lnogo 
q1;1anto. più., .presto; !l 110~ m1 costrl,n~a;t' 
dimenticarmi· che ella è fratello di mm 
madre. . . . . , 
. Mà. Ol·lando non si inquietò a tali parole, 
e ripetè con una certa tranquillità; 

- Dammi ventimila stelline, e tu reati 
Arturo Wellesley: altrimenti io manifesterò 
a tutti, o prima lilla tuu sposa, che non sei 
punto nn ricco baronetto, ma il figlio del 
pòverò ufficiale Alfredo' Norremberg. O; tu 
non puoi. neppur imliginarti che cosa aia 
capace di f11re un uomo, allorohè lo Qi spin-

ga agli estremi'; non conosci a qual· punto 
giunga l'odio, .VedeRti mai come l'ape irri· 
tata non tema la morte pur di poter ferire 
il suo nemico col pungiglione avvelenato? 
Tu devi a me il pns~esso degli. ampì hep.i 
che ora consideri come tuoi. Trema se credi 
di negarmene una parte. lo sono un uomo 
cui 'non resta nulla a perdere; il mio no m è 
ha gu\ più. d' una volta dato a fare ai giu­
dici j trema perchè non potresti sottrarti 
alla mia vendetta. 

Un fred<lo sudore imperl11Va la fronte del 
giovane ; pieno 'd' angustia egli volse lo 
sguardo 1\ sua madre, 

Paola avea intanto riacquistllt't:i una piena 
presenza di spirito. · · 

- Tu puoi parlar~. disse ella, a suò fra­
tello con una cert' 11ria di trionfo, tu J>Ìloi 
trarre il nostro notne nel fango; ma di più. 
non puoi fare. La tua testimonianza non 
v.o.le a provtir nullà davanti alla giùstizia, 
poichè io paleserò .che tu sei stato colpito 
da. una puna infamante. 

Un grido di dolore sf.uggl d11lle labbra 
di suo tiglio, mentre la.fisono!Dia di ,Orlando 
si contraeva dispettosamente, Pao\a.continuò:: 

:-" Lady Anna potrà giurare . che i.l fan­
cjùllo, piciannov' anni or sono pl'esentl\tllle, 
noti mostrava .. d' esser .gmnto- al terz' anno,. 

'e. ch.e avea viva somiglianza col ~lo perduto 
. Roberto. E poi non ho il certificato di 
morte de) in io ba!llbino.? ., . . ' ; ', 

Ella tr11sse fuor1 un portafoglio; la. cm 
pèll!l. era divenuta l,ucid~ e· giallognolo. pel 
tempo,, o n a. tolsè una: car.tà. ·. .. . . . 

· OrlandO toblie uilo scoppio di.riso l.lOnvul~o. 
-: Il documento è falsifir.atò, èsclilmò 

egli; io stesso ho compiuta l'operazione, 
ma nel libro parrocchiale del vil,laggio, ove 
il fanciullo è morto, • sb ·h<' l) sègnato il no­
me di Arturo . W ellesley. Credevi tu fot·àe 
che avessi potlito falsificare anche il rùgistro1 
No, Paol~, sono abbastanza 'prudente, e non 
mi sarei mai privato di quest' arma che 
mi torn11 ora troppo buona nelle IDR!Ii, Tu 

vedi dunque che hai sempre ragione ili 
temermi. · 

Nella faccia di .Paola. si dipinse un indi­
cibile sbigottimento. Elia si volse. verso suo 
figlio, e con voce soffocata esclamò : · 
~ Egli mente, egli mente. 
Il giovane se la strinse al cuore •. 
- l:ìl, ripetè egli, senza nep·pur pensare 

al valore delle sue parole, si egli mènte. 
Procura di riacquistare la tranquilli tll, 
mamma; come potrei io. credergli ed accu-
sarti? , 
· Orlando li contemplava immobile con un 
sorriso schernitore. ' 

- Pensa· alla tua condizione, disse egli 
quhidi a suo nipote, penaaci bene. Se vuoi 
accontentare' il mio giusto desiderio, non 
àpr!rò bocca, ed un accidente - già un 
incendio non è cos.11 rara in campagna, ed 
i sorci fanno ·volentieri ,i lor pasti nei vecchi 
libri - può distruggere la pagiìm accusa­
trice. 'L'i do otto giorrii per pensarci e 
perohè possa _app,arecchìare la tua. risposta; 
non occorre dire che dumnte questo tempo 
sorveglierò .i tuoi passi con. ogui. our11, af­
finqhè uou 1\bbia.a macchinar qualche cosa 
col}tro di m~. Ma se p~rseveri nel tuo rifit1to, 
àllora dàrem ~rincl pio • alltl lotta, e, dovessi, 
io rimaner vittima,. della mia vèndetta voglio 

·trarre ìu ·rovi ha te, insitÌme a. tua madre .. 
' 11 figlio di Paola,' .senza . dite : pai'ol11• con 

un gesto pieno di dignità, 'gli· mostrò, la 
. por.ta della,bipljoteQa, Dopo elia queWuotno 
infausto fu uscito, si. inginocchiò din~~onzi a· 

'sua madrè, che, quàsi svenuta, _sedeva in 
una pol\ro!la. · . · . · 

. - Egli mente, egli meli tè, ripetè ella con 
. voce cosl debole cha appena poteà udirsi. 

, Il giovanE\ fu commosso fino nel piit pro­
fondo· dell~ anima: al dolore inaudito che 
appariva sul volto di sna madl'O, 
l . - 81; ~sQi'àmò · eglj, q\ll\Si piangendo, è. 
\ujl mentito1'e, Coine. potrebbe neppur na- · 
:scermi il dubbio alle parole di un· uomo 
che non è rifuggito d11ll11 coiLJII ~ Mil tosto, 

buona Italia, perchè sanno che qui con 
delle .ciarle fatino fortuna, o in Austria, e 
in Francia, e in Germania non si vogliono 
cianco, ma fatti por far carriera e guada• 
go·àrsi il pranzo quotidiano. E mentre noi 
offriamo polli o pasticci a tutti gli stra­
nieri afl'ltmati élie vengono a sfruttarci, 
tutti gli stranieri vanno a gara per farci 

, dispetti e trattare! peggio di bestie peri-
colos,e. .. . ; . · · · · .· . . . 
·· E' forse còi'sa. tina parola d'ordiné ~ Chi 
lo sà !?Corsa o. non çorsa <lel res.to questa 

· sltppqsta pai'ola d' ordtné, ò un fatto do• 
lorosissimo e oltremodo umiliante per rioi 
quello di vedere g.uasi tutti gl'i· Stàti. ili­
tesi ad. ostac'olàre l desideri onesti déi nostri 
· comia~ionali, i quali pnr di lavomrè . e 
.campare sténtatamente la vita, non .abba· 
dano ·a saèrifici 'ed a difficoltìt. ' 

Sono gli 'itali~ni eh~ là.vorarono in qùrisi 
tutte le 1inée 'ferroviarie del mondo; .sono 

. gli itnl\a~i c.he Joraronò ! . tunnel~: ~lp,ini ,; 
sono glntaham che bomficano le Dalud1, 

· clio puliscono i porti;· c ha scavano èanali • 
Tutti gli impresari gradiscono g'li ità.lialli 

. perchè si phganopoco1 si nutriscono jleggio 

. e lavorano più d' ogm altra razza. (Jnando 
vi sono operai che paventano lo S)?ettro 

· delle febbri, le difficoltìt selvaggio, 11 sole 
infuocato, il ghiaccio, la !leVe, il . ventO; i 
baschi impenetrabili, le fiere ...... ,. quando 
perfino il ne~rd instancabile 'o il fatalista 
chinese si rifmtano ·al P opertti si chiama 
l' italiano e l' italiano si mette tosto al 
cimento, per lui non vi. sono pericoli o 
titubanze. · · .. 
· Molti operai partono daÌ n()stro, Fl'iull1 
ma. malgrado le iiltiche enormi sppportatè; 
n.on ne ~a~ biamo . v~dt* ancor'. uno.· ;solo 
ritornare m pairm con~ un .buo.il . g1'uz~olo 
di danari. Malati, sfiniti . distrutti daf PII.· 
time'nti, ditlla fame, dalle flttiéhe '·no ' v~~ 
demù10 ritornar molti, ma ricchi è· felìci 
non ne vedemmo alcuno. . · · 

A che dunque iqiziare la croci~ta C~!lko 
li italiani ? Non sono essi forse che lavo· 
ran.o per un sQmplice tozzo. di pane e pro· 
'curano agli altri tutte le. comodità possi· 
bili e immaginabili? Che fecero mat gli 
italiani per essere posti al bando e rhri'essi 
ai confini come vagabondi e gente perico• 
_!osa? Sarebbe ora che il signor .Mancini 

·tosto io voglio aver in mano la prova de!Ìa. 
sua malvagità. Egli non verrà qui di nuovo 1 
le sue minaqoie non possono essere se non 
un artificio scellerato. Orsù., vieni mamma, 
procùra di metterti . in calma ; è già tardi, 
e queste scene deplo1·evoli ti hanno doloro• 
samente -abbattuta. 

Egli la condusse nella sua camera, e, 
quando gli parve che almeno apparente­
mente si fosse tranquillata, la baciò con. 
aff~tto, e. mosse verso la biblioteca. · 

Pochi istal!ti dopo ndl il rumore di un 
veicolo nella corte, ed un servitore si pre-
sentò a lui.·· . 

- Il signor HHrberger ha fatto allestire 
la; carroz~a, che deve condurlo alla stazione, 
Egli prega sir Arturo di leggere questò vi­
gHetto •. 

Il giovane spiegò la, carta oho conteneva 
solo le seguenti parole : , · . · . 

«Abbisogno di. denaro per il viaggio fino 
a Londra.» · · · 

Il giovane tirò fuori alcuni viglietti dÌ 
banca, li rinchiuse in· una bùSt!l, e li. con• 
segniw!l servitore. Allorcbè· rimase solo, re· 
sptròcon una specie di .soddisfazione; in• 
tanto la canozza usciva dalla corte, ed il 
rumore andò l.l'en tosto dileguandosi. 
. Il. figlio di Paola ·rimase a lungo immo• 

bile, sen.z!\ saper raccogliere i propÌ'ii pen· 
sieri. Allorchè si· fn un po' calll\!lto, chiese 
a sè stesso se quello che era avve11ilto.dovea 

:dirsi un sogno o non· fosse piuttosto la. ve• 
rità. Era possibile che q•tel luogo, ·fino ad 

·allora cosl tranquillo, fosse divenuto sceM 
di un dramma tanto crud.ele'?-'-' Era notte~ 
Dalla finestra aperta entrava .Ùn' .aurettà 

·tepida e. prof1,1ma~a;, in ci~lo scintill~val;l9 
mille stelle. N ella bJ bhoteca regoava t1 p iii 

:profondo silenr.io; e sulle pareti spicca~ano 
:severi i trofei d'armi, che tfmta volte gh· 
·av~an fatto sognare le glorie dei suoi ante~ 
•nati. 

(Continua.) 



"· 

rinsavisse un pachino e tentasse rialr.aro, 
dal servilismo in· cui la trascinò, questa 
p6vera e disgraziata Italilt. Egli si accon­
tenta delle lecca turo pietose regalategli, di 
quando in quàndo dalla stampa europea, 
ma non ha fibbra, nori ha corag~io, non 
ha sanguo, noti ha forza di far rispettare 
nel mondo una nazione !li ventinove mi­
lioni. - Egli forse saprà che l' Italia è 
disprezzata nel mondo perchò il governo 
·italia.no non sa, nè J.>Uò ~uadagnarsi la 
stima; Gli stranieri, diCe l!aiiftttla, hanno 
biMg119 di noi, non noi di loro. 
. Benissimo l 

l'Ila se tutti gli stranieri ci danno ad­
dosso, abbiamo almeno tant\1 pudore da 
tenere in fami~lia il pane che tanto ge· 
n,erosamente dmmo a \lualunque si presenta 

. col battesimo di stramero. F. 

Deputati che fuggono 

E' molto commentata la condotta del­
. l~ on. Argenti deputato di Genova, il quale 

fuggì da quella citta, appemt si manifestò 
.· H C()lera, e fuggì a Busalla, e dopo il 

priiilo cas'o . segnalato a Busalla corse 11 
Ser'rltvalle. · · 

Qrtanto al .deputato Ungaro di Nn· 
poli che, fuggito al primo caso di colera, 
sta in Arona, dove spesso è fatto segno 

· dei fischi del!a follai si accerta che il mi­
. nistro. della ~uerra o ha invitato a dare 

le sue dimissiOni dal grado di tenente co­
' lonnello della milizia territoriale. 
• Il Oircolo dell'Unione di Napoli, dì cui 
l' Ungaro è membro, manifestò l'idea di 

. riunirsi e deliberare un voto di biasimo 
·· verso il deputato. Si dichiarerà, cioè, l' ou. 
· Ungaro decaduto dai diritti di gentiluomo. 

Ist!'Diione rali[iosa ed istruzione laica 
SECONDO, UN PROTESTANTE 

11 'Morning Post, gioruaie protestante, 
nel suo numero del 24 settembre 1884, 
•,parlau~o .· dèll' . es~osizìorie internazionale 
Scolastiéa . (li . Lomlra, dop·o nn resoconto' 

·1ilo!to lttsinghiero dei lavori scolastici espo­
' sti dai Ilratellì dette scuole aristiane e 
·dopò d'aver dàtà una notizia storica ed 
:una statistica di (luesto istituto continua 
in questi terniini :· · · 
, .. " }llsi~~~ un contrastò s~rprendente, per 
Clò che:. n guarda la mamfestazione delle 
'teridenzQ religiose, fra l' Esposir.ione dei 

· · 'F1·atetu () quella delle Hcnole ufficiali della 
Fra~cia che · occt~pa due intiere sale. 
: . " Qui vi .. ha , assenza completa di tutti 
gli_ embl~mi religiosi .e di. tutti i testi 
s11cri che si incontrapo quasi universal­
·mente in tutte le nostre scuole infantili 
•od elementari e che figurano così abbon­
dantemente in tutte le altre sezioni del­
l' esposizione scolastica. 

" Percorrendo i libri classici delle scuole 
ufficiali 'SÌ nota evidentemente che le 
-teorie clel sig. Paolo Bert hanno trionfato 
e che' il' nome di Dio è con tanta cura 
elimina~o .come sarebbe un vocabolo gros­
solano m un, romanzo della buona societ11, 
iuglè~e. · 

" Dove, qualche anno addietro, si leg­
geva il nome ·della Divinità s'incontra 
oggi la parola : Natura, abitualtnente 
s~ritta in lettere majuscole. · 

" Il piccolo cittadino non deve eviden­
temente imbamzzare il suo cervello infan­
tile di cose così superflue. come la credenza 
a.d • u~ dogma sopraiutturale qualunque 
~gh Slll, 

, ' " La sua Jllol'ale gli è insegnata dallo 
:Stato, che rappl'esenta nel lib1·o in que­
&tione, Una .parte onnipotente, C•Jme la 
divinità nei tempi ,Passati. Lo StatoJ_,Dio 
ed il. piccolo cittadmo deve obbedire cie· 
camente al Dio repubblica. Deve essere 
sovratutto un buon repubblicano. La sua 
morale è la momle repubblicana e non la 
morale cristiana; sembra che quanto meno· 
egli conosce il cristianesimo, anche istori· 
camente, tanto più la sua educazione è 
perfett~. . 

" Ma se in questa seziono non v' è alcun 
emblema religioso, nessuna pittura reli­
giosa, si vede ~tlmeno un enorme busto del 
cimco di Feruey Voltaire, che è additato 
ai giovani repubblicani come il Giovanni 
Battista della Rivoluzione. 
. " Non è che troppo evidente che lo 

Stato vuole uccidere la Ohiesa e colla 

IL OITTADlNO ~TALIANO 

Chiesa vogliamo dire il cristianesimo, nelle 
scuole; ma rosta a sapersi se una popola· 
zione senza Dio sarà una popolar-ione par. 
ticolarmente morale; e se non accadrà al 
contrario che il piccolo cittadino le cui 
nozioni di momlità sono fondate esclusiva· 
mente sull'autorità del signor Paolo Bert, 
non diventerà, venendo grande, uu flagello 
per sè stesso ed uu terrore per lo SttLto, 
che lo priva così abilmente, nei teneri 
anni, di ogni cre(lenza in Dio e nella vita 
futura. " 

L' ONORIFICENZI\ RUSSI\ 1\ MI\NCINI 

A questo proposito leggiamo nella egro· 
gia Voce della Verità: . 

" L' Agenzia Stefani comunica ai gior· 
nali l' onorificenza del . Gran Oordone · di 
S. Alessandro Newsky concessa dall' impe­
ratore dì Russia all' onor. Mancini. Noi 
.crediamo di sàpere che quella onorificenza 
è stata sollecitata dall'ambasciatore ita­
liano Greppi, dopo il convegno dei tre 
imperatori per mitigare la cattiva impres­
sione prodotta dall' aver lasciata l' Italia 
del tutto incdisparte. " 

II vescovo di Mnnstor o l' imp, Gnglialmo 

Togliamo dall'egregio Osservatore Ro­
mano: 

" In virtù di autorevoli informar.ioni, 
siamo in grado dì smentire quanto in 
ordine al prelato Vescovo di l'llilnster fu 
propalato dalla stampa liberale tedesca, 
dichiarando che Jlllons. Vescovo,' grato 
all'invito ricevuto da parte del Sovrano, 
assistette al pranzo imperiale in compagnia 
del suo Vicario Generale e del preposto 
de1la Cattedrale. Possiamo inoltre aggiun­
gere che egli ebbe graziosissima accoglienza 
da Sua Maestà e che più tardi fu ammesso 
all' udienza. della imperatric~1 colla quale 
si trattenne in un lungo colloquio. 

" Notiamo ancora una circostanza la 
quale non manca dì . significato, servendo 
essa 'di colorito al piccolo incidente, e cioè 
che prima del pranzo imperiale' l'llò1;1signor 
Vescovo veniva visitato nel suo palazr.o 
da S. E. il ministro Gossler. " 

UN .MONUMENTO A SANTO AGOSTINO 

Tm poco un imponente monolite, coperto 
di emblemi cristiani, indicherà sulla spiag· 
gia dell' Inghilterra il luogo venerato, 
dove Santo Agostino, apostolo di quell'i­
sola, ebbe il suo primo incontro col re 
Ethelberto. 

Questo luogo si trova sulla via di Ram­
agate, vicino di Ehbs Fleet, nell'isola di 
'l'ha m t. Il suolo vi è fertilissimo, ed una an·­
tica leggenda sì esprima in questi termini 
rispetto a questo luogo : esso si ap])ella 
Cotmansfielct, cioè campo dell'uomo d1 Dio: 
« J!'elix tellus, cujus qleba contraxisse 
benediolionem creditur'ab adventu Beati 
A u,qustlni; term beata il di cui suolo 
credesi sia stato benedetto da Santo Ago· 
stino. 

Un mezzo secolo fa esisteva ancora una 
grande quercia nel detto luogo, ed era 
conosciuta sotto il nome di quercia di 
Santo Agostino, Ancora al tempo nostro 
un piccolo corso d'acqua che scorre lun­
ghesso questo campo, e non si secca mai, 
è detto la sorgente di Santo Agostino. 

Il monumento sarà ornato degli emblemi 
dei quattro Evangelisti: il lione, l'aquila1 l' uomo e il toro. Avrà dei bassorilievi 
raypresentanti l' Annunziata, la V ~rgine 
co bambino Gestì, la Crocifissione, la Tras­
figurazione, i dodici apostoli coi loro em­
blemi (Giuda~ il traditore, sarà, conforme­
mente al simoolo antico, rappresentato da 
una testa d' animale). 

Ii m ono lite avrà un'altezza di circa venti 
piedi, e sarà di pietra chiamata doulting 
quarries che ha una durata di secoli. 

Avrà una iscrizione latina, che noi tra­
lasciamo, dando solo la sua esatta versione 
in italhmo. Eccola. 

" Agostino dopo aver corso pericoli molti 
e per mare e per terra, giunto ad Ebb­
sfleet, nell' isola di Thanet, si incontrò in 
questo luogo col re Ethelberto, e vi parlò 
per la prima volta sulla nostra , terra, e 
vi gettò felicemente i primi semi della 
fede cristiana che si propagò con mimbile 

rapidità per tutta l' In~hilterra- 596 -
Per conservare tra gll abitanti di Kent 
la memoria di questo fatto, Giorgio Leve· 
son-Gower, conte Granville, ha fatto ela· 
vare questo monumento - 1884. " 

Si ha da Pietroburgo : 
Il Comitato Slavo ha deciso nell' nltima 

seduta di convocare nn Congresso gene­
rale di Slavi ad Agram nell'occasione del. 
millenario della morte del primo apostolo 
Slavo S. Cirillo. Polacchi, Serbi, Bulgari, 
ecc. erano convenuti alla conferenza, o la 
decisione venne presa a voti unanimi. 

AL VATICANO 

Il Papa ha dato mille. lire pel giardino 
festivo di S. Giorgio in Velaoro, app11rte 
n ente alle scuole. del Seminario Romano 
S. Apollinare. 

- La Voce della Verità scrive: 
N ella settimana entrante è atteso in Roma 

Monslgnor Luigi Rotelli, Delegato Aposto· 
lico a Costantinopoli,. e destinato a coprire 
il posto di Nunzio a Bruxelles. 
. Se non s_iamo male informati, nel pros­

Simo Conctstoro sarà ufficialmente procla­
mata .quest11 nomina contemporàneamente 
a. quella dttl ministro belga presso la Santa 
Sede nella persona del barone Pitteurs, ora 
ministro belga a Stoccolma. 

- Si afferma che il signor Schloezer. è 
ritornato a Roma con istruzioni formali. 
La Prussia farebbe delle concess:oni sull' e­
ducazione del · clero e sui seminari, e la 
Santa Sede risolverebbe la quistione delle 
diocesi di Colonia e di Posen. li Papa do· 
manda pure lo statu quo ante 1873. 

- Si è sparsa una terribile voce sulle 
missioni cattoliche in China. Dicesi sia 
giunta notizia alla Propaganda che Mons. 
Fenouille, vicario apostofico nel Yunnam 
sia stato trucidato unitamente a mòlti 
cristiani. 

- Notizie particolari recano che per al te 
ragioni il Concistoro che pareva definitiva. 
mente fissato per la fine di ottobre, si terrà 
invece ai primi di dicembre. 

-- Corre voce che il S. Padre voglia no· 
minare Mons. Schiafflno, presidente cfell' Ac· 
cademia ecclesiastica, alla carica di segre· 
tario degli affari ecclesiastici straordinari~) 

Telegrafano da Roma, 2 ottobret 
Il CardiiÌale Parocchi questa mattina 

scrisse al pro-sindat:o Torlonia una lunga e 
ragionata lettera sul suo diritto di visitare 
i lazzaretti e gli ospedali, facendo intendere 
che parlava anche a nome del Papa, Egli 
domanda riparazione dell'incidente di Santa 
Sabina e richiede disposizioni secondo giu­
stizia, altrimenti intende che la sua lettera 
resti come protesta solenne. 

IL LAZZARET1'0 VATICANO 

L' altra sera il Consiglio sanitario pro­
vinciale con 7 voti contro 5 deliberò che 
nella località. designata dal Vaticano, si 
può istituire un ospizio fornito di cento 
letti e capace d'accoglierne altrettanti nel­
l' ospedale annessovi per tutte le malattie. 

In seguito a questo voto, il prefetto Gra· 
vina emanò ieri un decreto che autorizza 
l'impianto dellazzaretto in caso di epidemia, 

- Il Gaulois annunzia la partenza. da 
Parigi di suor Hèlèan, Figlia della Carità, 
nominata superiora delle suore addette al 
lazzaretto pontificio di S. Marta. Essa sarà 
accompagnata da altre diciannove suore 
destinate per il servizio della nuova istitu. 
zione. 
li Conte D. Merode ha ceduto sponta• 

neamente al S. Padre alcune case di sua 
proprietà nel recinto del Vaticano·, che oc­
correvano per èompletare l' Ospedale. 

I fogli liberali annunciano che ieri il 
locale destinato "{!Br Ospitale venne visitato 
da una Commissione sanitaria, la quale ha 
trovato che tùtto era in piena regola se­
condo le prescrizioni dell' igiene. 

- Il Santo Padre aggradundo i servìgi 
già ofli.erti dai M_ inistri degli Infermi, dai 
Frati Ospitalieri e dalle Suore rli Carita: 
ha fatto appello anclre ai diversi Istituti 
religiosi di Roma perchè assegnino evlm­
tualmente a taluni dei loro membri l' assi-
stenza dei malati. '' 

Qualora, come. si spera il colera non si 
manifestasse in Roma, queste disposizioni 
del Santo Padre saranno volte ad assicu­
rare nell'Ospitale vaticano l' assistenza dei 
preti poveri ed infermi e dei malati che 
npn trovano posto negli altri oRpi~ali della 
Città. 

\1'.· 

Governo e Parlamento 
Riforme scolastiche 

Leggiamo nella Pa~snveranna :E; nell'in· 
tendimento dell' on. Copplno di .procedere 
con vrovvedimenti nuècessivi alla riforma 
dell' msegnamento ~rimario inferiore, del­
l' Insegnamento pr1mario superiore, e di 
quello delle scuole normali, ritocoando an­
cora la legge sull' istruzione primaria. 

r,a prima mossa in queste riforme, sarà 
di procurare che l' insegnamento elementare 
inferiore divenga davvero obbligatorio; 
·sicchè si possa accertare qual grado d'istru· 
zione raccolgano ~li alunni clie lasciano a 
nove anni compiti la scuola primaria. La 
maggior parte di questa finora non si pre· 
sentava agli esami tlnali del terzo anno 
dell'obbligo, e abbandonava_· le 'souòle dopo 
il secondo anno di studi; e cosi eludeva la 
legge - la CJ_uale vuole il corso obbligatorio 
trtennale -:senza che fosse dalle podest!l 
scolastiche richiamata al dovere. · 
. D' ora innanzi.· tutti· coloro che non si 

presenteranno all'esame del terzo anno 
obbligatorio, O· che non potranno superarne 
l'esame; saranno 9bbligati a ripetere il 3.o 
anno. Dimodochè non sia pii! possihile che 
alcun alunno possa lasciare la scuola ele­
mentare, senza avere compiuti i suoi tre 
anni ed avere ottenuta l'approvazione nel· 
l' esame finale. Tutti quelli che avranno 
ottenuto tale approvazione, senza che pos­
sano proseguire gli studi od in Il n . corso 
elementare completo, dovranno. assistere per 
un anno alle lezioni domenicali. di. ripRti­
zione, perchè non perdano quello che hanno 
imparato, ed abbiano tuttavia agio nei giorni 
fer1ali di attendere ai mestieri. 

Il progetto per Napoli 
Circa il progetto per lo sventramento di 

Napolil continuano ancora gli studi per 
parte ai alti funzionari. 

Snrebbersi scartati quasi tuttii progetti 
conosciuti, e implicanti il concorso diretto 
dello Stato, o_ l'assegno di sussidi prelevati 
dal Banco di Napoli, _nonchè quelli di la· 
voro cumulativo a carico del Governo e 
.del mnnièipio, perèhè giudicati insuffici~nti 
ovvero ·inefficaci. · · 

Il concetto prevalente è éhe 'occorrono 
lavori di tale ·. importan~a. da. non . poterli 
compire che con; l'industria privata poten· 
temente aiutata. · · · ·· 
.. Vi sono a Napoli 20o,oòo· peraone 'che 
, nessuno può dire comE! vivano;· 

La soluzio~e del problema p<ìggierebbe 
su.queste bas1: •: . 

«Trovare e promuovere una iniziativa 
privata .. che dia il maggior 'contributo ai 
.lavori edilizi col minimo dispendio possibile 
allo Stato e al Comune. » · · 

Notizie diverse 
Le trattative tra il governo italiano e 

quello francese, a proposito dell'aumento 
dei dazi sul bestiame a sul vipo, continuano; 
ma finora senza risultato pratico. I ministri 
francesi lasciano intravedere la buona vo· 
lontà di non venire alle misure èsèògità.te; 
ma di fatto non hanno voluto . ·prendere 
degli impegni. La quistione minaccia. di 
farsi grossa, giacchè dopo il · discòrso Gri­
maldi a Torino il goyerno it11ltano nòn 
può recedere dalle proteste fatte. 

- Un a circolare, testè emanata dal di­
rettore generale delle opere idrauliche agH 
ingegneri capi, raccomanda contra le inon· 
dazioni una maggiore estensione dell'ordì· 
nato sistema delle casse di colmata per 
rial~~re la ZOI)a di campagna \' tergo degli 
argm1. · 

- La Stampa smentisce la voce che il 
ministero della guerra, in seguito. ai recenti 
duelli avvenuti fra gli ufficiali, intenda 
istituire delle corti d'onore nell'esercito. 

- Il ministro dell' interno sollecitò il 
ministro dei Jàvori pubblici ad affrettare l 
lavori prestabiliti nelle varie provincie per 
attenuare . gli effetti delle tristi condizioni 
agricole. . · . ' 

Simile raccomandazione fu fattà dal mi~ 
nistro dell'interno ai prefetti. 

IT.AL::LA 
Roma .._ L'altra sera venne aggre· 

dito il postino di Acquapendente. 
L' ag~ressore gli esplodeva contro un 

colpo d1 revolver, ferendolo al petto ll lo 
depredava di sette pieghi raccomafidati. 

L' autorità di pubblica sicurezza non h.a 
finora alcun indizio del ,colpèvt>le, · 

Genova - Telegrafano da Genova: 
Oggi alle' ore 'l pom., nei dintòrni della 
Zecca, un giovane ·signore veniva ·ferito· 
alla coscia da un colpo di pistola. 

Si ignora chi sia il . feritore e la causa 
del delitto. 

N.ap()li ~ Rileviamo dalla Libertà 
Oattolioa che il cav. Ferdinando Russo 



sùperiore del terzo Ordine in S. Pietro ad 
Aràm dit'esse a tutte le Ple Unionì del· 
l' ùrdine stesso in· Itali~~o un~~o circolare an­
nunziante l'istituzione di un Orfanotrofio 
cui verrà dato il nome San Felice. 

A favore della nuovi!. Istituzione, che fa 
benedetti\ dal Santo Padre, in'l'òca il cav. 
RuMo l'aiuto delle anime carimtevoli. 

ESTE:EU) 
Germania 

11 .Mercurio di Vestfalia pubblica l'in· 
dirizzo <lei Oooslgli parrocchiali della Vest· 
fBllli, che· l'imperatore ricusò di accettare. 

Esso porta 8268 firme e r11pprcsonta l 
Consigli di 420 parrocchie. 

L' lndlriz~o dei nobili porta la 1!rm11 di 
95 famiglie aristocratiche snpra 100 che 
ne esistono in Vestft1lla. 
. Ecco una' splendida .. dimòstraifòiiiidfii­
nione frn cattolici. 

- Lo Btaatsan.ze~r;er annunzia che 
l' imperatore di Germania ba pormesso al 
signor b~~rono Schorlomer-Alst, membro del 
Relcbstag, di ft·egiarai dùlll\ commenda di 
San Bllvestro accordatagli da Boa Snntltà. 

Belgio 

Il ministro Belga Jacobs ha tenuto nd 
un banchetto d' Anversa un discorso che 
meriterebbe d' essor riferito per intero per 
dimostrare quale alto o purissimo senti· 
mento di libertà viva in seno ad un mini· 
storo contro cui la canaglia liberalesca 
agnzzn. lo nngh i e, (terribili velli le 1m· 
ghie dei liberali ... ) ed affila i pugnali. 

lacobs diss~ sinceramente di non cono· 
scere Il\ causa p~r cui tante ire s'adden· 
sino contro la l~gge scolastica, ed egli 
ritiene. di non sapere altrimenti spiegarsi 
lo scoppio della rabbia libernlesca se non 
nell'Invidia che i cattolici vadano in­
nanzi, .mentre che i liberali avevano 
sempre .creduto cb o l' audare innanzi fosse 
qualità loro proprìà. · 

Dopo aver nccennato alla mQdemziQne 
dèl cattolici e dol governo, ed alla prepo· 
ten?ll degli nvversarl, l'illustro ministro. 
conchiudeva: · 

» Ma non riuscimnno ad imporsi 
ali? opinione nè a cancellare la tnetiwt·ia 
della politica di tìmnnia, che la no8tra 
elezione al potere ha. fatto cessare. 

» Quantunque gli inte1·es8i locali àb· 
bim!o la. preponderanza . n~lfe lotte qomu· 
nal~, son persuaso elle 1l soffio potente 
clte lta ,qon.fìato le nostre vele, it 2?J ma q· 
qio, il 10 gi1tqno e l' 8 lu,qlio, condurrà 
al pot·to il 19' ottobre tutti quelli di noi, 
che sapranno, con mano ferma, dit•igere 
la loro barca. • 

d' Alt! opet·a, signori l )) 
Il 19 Ottobre, per cb i- noi sapesse, è il 

giorno destinato hlle elezioni amministra< 
tiv·a, le quali 11 causa delia nuova legge 
scoJasti!liÌ altuistano _somma importanza 
politi~a. 

·Svi2;zera 
Oon.JZ3. voti. contro 52 il (hlin Consi~ 

glio del Cnntouo di Zurlgo ha adottato 
l'articolo costituzionale. che st.abilisc~ la 
pena di morte pei reati di .assassini?. 

- Ù Consiglio Federale Svizzero bi\ 
preso finalmente alcuni provvedimenti con• 
tro gli llnal'chiei. Esso ba deciso che 
ognuno di questi espulso da nn cantone 
con .sentenz!l giudiziaria venga pure scac• 
oiato da tutto il territorio elvetico. · 

Fondandosi su questa. ·decisione il Con· 
siglio federnlè <ba espulso dulia Confedera­
zione sei anarchici, i quali dovranno 
abbandonare il territorio della Repubblica 
quaudq nvrauno subìto il periodo di reclu· 
siolle al quale furono condannati. 

DIAEIO SAORO 

Martedì 't ottobre 

S. Giustina v. m. 

Cose di Casa e Varietà 

L' ecollssilunare di sabato è avvc~ 
unto con tutte le fasi predette dagli astro­
nomi, cosi almeno dicono quelli che banno 
potuto ossorvarlo. Qui a Udino il cielo es· 
aoado coperto non si potè godere bene lo 
spetlacolo. 

Monumento inveritiero. Scrive il 
Ta,qliamento: 

Troviamo nel Roma di Napoli q ueata 
strana notizia. 

« I signori dott. Gallinaro Nicola, dott. 
Giuseppe CippQioni, Domenico Gizio, Me­
doro Magrino ·e Alfredo h'errl, si sono co­
stituiti in Oomitato e banno inizitl'to 111111 
sottoscrizione 11 venticinque centesimi, allo 
scopo di far scolpire an di una lapide il 
seguente telegramma spedito dal Re: 

« A Potdenone. ~i fq, festa, a Napoli 
si muore;· vado a. Napoli. 

«UMBERTO."' 
c Jl <le naro o be avanzerà sarà consegnato 

al sioilaco per distribuirlo allo _famiglie 
povere danneggiate dal ebolera. » 

In uno doi precedenti numeri abbiamo 
formalmente smentito la esistenza del te­
legramma, cb e assolutamente non fu. spe­
dito, nè pnò quindi essere stato ricevuto 
da alcuno. · 

Ora possiamo aggiungere ·che nemmeno 
a voce S. M. ha proouncialo simili paçolt.l. 
Il Re stossoi discorreòdòne in proposito col 
nostro ff. 4i Sindaco, · dichiarò che gli 
hanno. attribuito ciò che non ha. mai 
détto. 

Speriamo adunque cbo non si vo.rrà e~ 
rigerè lin monumento por. etcrimre la me­
moria di cosa non vera, e ci auguriamo 
cbt•, di ciò fatto persuaso il benemerito 
Comlt11t0 navolettlno pt·osieduto dal signor 
Gallinaro, vorrà erogare la totalità delle 
somme raccolte e da raccogliersi, alle fn­
Dliglie povere danneggiato dal cholora. 

, Il congedo della olasse 1861. Den­
lro la qutudicioa di questo mese sarà eon­
gedata tutta la clilsse 1861, il cui congedo 
venne finora ritardato in causa dei cordoni 
militari, che tenevano occupati i soldati. 

Lavori pubblici. Il Consiglio superiore 
dei lavori pnblllici approvò il progetto di 
appalto per la ricostruzione dall'argine 
destt·o del Mcschio nella provincia d'Udine. 

Il Municipio di Udin& ha pubblicato 
il seguente avviso: 

Riveduta ed approvata dalla Giunta Mau­
damentnle la lista dei giQrati si avverte 
che la .. medesima a termini dtlll' art. !t! 
della Legge 8 giugno 1874 N. 1937 resterà 
depositata a libera ispezione presso questo 
Ufficio Municipale sezione 'di Stato Oivile 
ed Anagrafe sino 11 tntto il giorno 15 
ottobre .corrente. 

Gli eventuali reclami da estendersi in 
carta esente da bollq dovranno essere pro­
dotti' non più tardi del giorno 20 dello 
stesso. mese, al locale R. Tribunale Civile 
o Correzionale tanto direttamente q nanto 11 
mezzo della Can.eelleria della Pretum del 
I. Mandamento o del Municipio por le deci­
sioni spettanti alla Commissione distret­
tuale. 

Avvertesi che si può reclanmro non solo 
per la propçia inclusione od esclusione, 
ma .. ancbe p~r la inclnsioue O<l esclusione 
di terzi nell' intwsse della Legge parchò 

·il reçlamal\te sià maggiore d'età. 

Si annunzia inoltre da Berna che la 
polizia di Zurigo arrestò nn altro anarchico 
che viaggiava ,con falso nome ed avev11 
nrmi e munizioni; si toinè cb e egli abbia 
preso parte agli attentati _di Strasburgo," Conl!igÌio di Leva. Seduto dei giorni 
1:3tocoarda e Vi enna. . 3 é 4 Qttobre 1884 .. 

~pQ{gJl.a , . . , ;Distrettq di S. Daniele, 

11 ministro Pidal inangaran.dosi i ·èor~l 
dell'università ba• pronunchlto _no niagnl~: 
fico discorso sulla pubblica istruzione im· 
pronta t? al\~. medesima idee nutrite dai 
cattolio1 belgi. 

Il ·discorso ha prodotto nn' eccellente 
impressiono. 

- Il ministro degli affari esteri ba 
annunciato che il Vaticano è rimasto sod· 
disfatto delle spiegazioni avute sulla nota 
diplomatica inviata 11 Mancini relativa 
all' lnoid~ntl\ l'idal. 

A bili di 1• categoria , N. 84 
Abili di 2• c~tegoria )) 35 
Abili di s• categoria » . 79 
In_ osservazione " 4 
Riformati » 58 
Rivedlhili » 61 
Oancellati » S 
Dilazionati , 79 
Iteniteoti > 3 

Totale N. 406 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettinò sanitario uffioialo 

Dall11 mezzanotte del 2 a quol111. del 3 
si ebbero easi 245 e inortl 136 ripartiti 
fra lo varie provincie infette. · 

A Genova si ebbero 22 o11si e 25 morti, 
21 dei casi llrecodenti. ' . 

A Napoli 13 morti o 15 del casi preoe­
deutt. N novi casi 47. 
Dalla met~t~anotte del 3 alla merMa notte del 4 

Provincia di Alessandt•ia : 'l casi a 
Pontestura, l Cosligliole e a Ovada. Tre 
morti. 

Provincia di Aquila : 2 easi nd Alfe· 
dona. 3 morti. · 

Prdl!inoia di Ber,qamo : 3 oasi a Te!· 
gate, 2 a Sabbio, l ad Arcene, Bergamo, 
Grassorio, Grumeifo del monte, Pedrengo e 
11 Romano. 5 morti. ' 

Provincia di Bologna: l caso seguito 
da morte a Haricella. 

Provincia di Brescia : 2 casi 11 ' Vero· 
laveccbia. l a Chiari e 4 Orzinuovi. Due 
morti. ·:. . 

Provincia di Campobasso; 2 casi ·a 
Pizzone. · 

Pt·ovincia di Caserta: i CJISi a Mari­
gliaoello, 2 11 Nola, l a<l Aoerra, 5 mot·U. 

Provincla di Chieti: 2 onsl seguiti da 
morte ti Portoferrato. 

Provincia di Gremmta : 2 casi a So­
resina, 2 a Oupergnaniea, Casalmaggiore, 
Fioseo e 11 Pizzlgbettona, 1 ad Agnadello. 
Oapralba, Ruùiano e a Santa Maria. 6 morti 

Provincia ili Ctmeo : 4 casi 11 Rncco· 
nigi, 3 a· Busca e 11 Ouneo, l 11 , Saluzzo, 
2 a Oervtlvasoa. Monterero e a Savigliano, 
l 11 Oaramagna, Oasalgrosso, Oervere, J,a. 
g,nasco, Mauarterolo, Mònto, Morozzo, San­
t Abano Stura e a Villnnovetto. 11 morti. 

Provincia di F'ert·at·a : 4 casi %. Cop­
paro,. 2 11 Oodigoro. 4 morti. 

Provinqia ·di. Genova.: 11 Genova 20 
cas\ e '.4 morti, Dei èolp. del giorni prece· 
<lenti morti 16. Alla Spezia 4 casi, 1 morto. 
5 casi ti Sestri Ponente. 4 11 Sampierda· 
rena,.,'l a Apparizione, 2 11 Cornigliano e 
a Pontedecimo, 1 11 Porto Vonere. 3 morti. 

Pt-ovinoia di Mantova ; 1' caso a Gon­
zaga e a Motteggiana. 

Provincia di Milano : l caso sospetto 
·a .Melzo. l morto. · 

Provincia dì Modena: 1 caso a Formi­
gine, Prignano, ·e a Sasariolo. 3, morti. 

P1·ovincia di Napoli : A' Napoli 14 
morti e 19 doi casi· precedenti. Nuovi casi 
49 così ripartiti: S. ~'erilinando 6, Chiaia 
2, s. Giuseppe .1, Avvocata 4, Stella 2, 
S. Carlo Arena 5, Vtcarin 9, San,_ Loronzo 
8, ~le reato 7, Pendi no Il Porto 3. ·· 

Nella provincia: 6 casi ad Afràgola, 5 11 
Cllstellamare, 3 a Pomigliano d~ Arco, l a 
Oaivano, Oassaudrino, Oercola; Gj·agnano, 

Portir.i, e n 'fot"re d': l G~eco. 7 morti., , 
Provincia di Pa?·ma : l caso a Parma,: 

S. Lazzaro. 2 morti. · '· 

Prov-incia di Rovigo : l caso a Lor~o, 
e a 1'agiio di Po. . . 

Bollettino odierno: cnsi 201 e morti 112. 
Bollettino di ieri casi : 2_45 e !morti 136, 

G&novà. 4 - Il bollettino municipale 
dalle ore l O del 3 alle oro l O del 4 reca : 
casi 20 o morti 4. Dai colpiti nei giorni .. 
precellonti morti 6. ' · · · · 

Napoli 5 - Il bollettino mnnìolpale 
dalia mezzanotte del 3 a quella Uel 4 
reca: caai 49 e morti 11. Dei colpiti nei 
giorni precedenti morti 1 O. ' ' 

Parigi 5 - Ieri a Marsiglia dna de· 
cessi di colera, 11 1'olone l, nel Gard' 2,-
a Bona 7. · 

.! Copparo mori uno del colpiti nol 
gi~~ni precedenti. . · 

Napoli 5 - Nel cimitero dei oolorosl 
fluo alla mezzanotte dol 4 furono sepolti · 
circa 6300 cadaveri. 

11 maggior numero dei seppellimenti sl 
ebbo il giorno 9 dello scorso settembre. In 
q nel giorno fnt•ono sotterrati 549 colerosi, 

. Genova 5, ore 8 pom. - Dalle ore 
dieci di Iersera nlle dieci di stamane non 
vennero deunnolati al Municipio ohe dodici 
casi di colera e tutti di forma molto mit11. 

Vennero teslè destituiti nove medici del 
servizio notturno per la loro biaslmevolo 
oondottn in questa contlugonza. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 4 - Una folla che gridava 

viva la repubblica, accompagnò alla stazione 
il glorrinlista francesa Detro espulso. 

Washingtoll 4 - La Oonferonza ri­
conobbe che un meridiano comnoo è desi­
derabile, ma i francesi re8pinsoro la sceliR. 
di Greenwicb, dichiarando che la Oonfe· 
renza aveva beusi il mandato di rioouo­
s~ere la necessità di nn meridiano comune 
ma non di fnrne la scelta. 

Bruxelles 4 - Si dà per positivo es­
sersi stabilito di maritare presto e solen. 
nemonte la principessa crede d'Olanda, la 
et1ì d'anni quattro, col principe Bandolo 
d'anni 10, Hgiìo del cvnto dl Fiandra (fra­
tello del ro belga) e della principessa Ho­
bonzollern, lt1 quale è nipote dell'impera­
tore Guglielmo. Il piccolo Baudoin ò l' e­
rede del trono belga, mancando Leopoldo 
di ligli maschi al pari di Guglielmo d'O­
landa, Nntamlmento vorrebbe da questo 
matrimonio l' uniono dei due regni~ 

- Vennero destiLuiti ottantnnove profes­
sori normali. 

Hong Kong 4 - Conrbet .cominciò 
mercoledi il bombardamento dei forti di 
Kelnng. I chinasi opposero viva resistenza. 
Le pe1dite dci b'raucesi la mattina de 
primtl corrente erano due morti o una del 
cina di feriti. 

Parigi 4 - Un dispaccio di Oourbef 
datato Kelnng a· corrente dice: locomin• 
ci ammo alle ore l e l O le operazioni con­
tro Kelnng occupando l'altura di Saint 
Elembert dopo un vivo combattimento. La 
notte dal l al 2 i cbinesi sgombrarono i 
due forti avanzati all'ovest dell' altur<l d! 
Saint Elembert. L'occupammo aenzll colpo 
ferire. Lavoriamo intorno alle fortificazioni, 
Lo operazioni il 4 corrente si dirigerAnno 
contro il fot'te av11nzato all'est Abbiamo 
quattro morti, uno scomparso, cinque fe• 
riti gravemente, otto leggermente. Gli abi­
tanti del paese calcolano che lo perdite dei. 
cllinesi siàuo: conto morti o trecento fa• 
riti. Lespès comlnoiò il 2 corrente attac· 
care 'famsin e possibilmente occupare il 
porto·. 

:L"'l;C>"'X'ZZXE!l JOX :BC>FI.SA.. 
6 ottobre 1884 

Rend. 1\. & ~~~ god. l luglio 18H da L. 96.90 n Tu · 9Mij 
ld, td. 1 genn. 188 4 d> L. 94.73 • L. .'94.8a 

llMd. anstr ln oarta da F. 81J.9Q a. L. 81,--o 
id Jn argento da F. 81.95 a L 82,......;;, 

Fior. elf. do L. 207.00 o L. 207,2G 
Banconote u.usLr. da. L. 20'1.00 a. L. 201.2~ 

LOTTO PUBBLICO 
Estr~;ioni de! giot•na 4 O~tobre 1884 . 

VENEZIA 3 :_ 20 ~ 73 - 60 - 40 
BARI, 31 - 30 - 55 - 21 - 71 ... 
FIRENZE 34: - 83 - 15 - 88 ....-. 81 
MILANO 80 - Il - 72 - 90 ..,- 61 
NA.POLl 73 ..:... 39 · . ..._. 36 -· 7~ ..:... 1 
PALERMJ 81 -- 7 - 15 .:_ 25 - 63 
ROMA. ' 30 - 45 - 84: ....:; 25 - 12 
'rORINO 4:0 - 75 '-- 50 - 9 - 4 

Parigi 5 . - Ieri nei Pirenei Orientali, 
4 decessi di colera. · 1 ,. ';:. 

Rovigo 5 :_ In Provincia ~i Rovlg~. 
si ebbero oggi tre nuovi casi di cOlera: 
uno a Oontarina, uno a l,'ortotolle ed uno 
a Papozze. 

Del casi procedenti sou morti due· del 
colpiti di Pnpozze o sono guariti t~o ·d-i' 
llottrigbe. · 

Da Fert'!ml si ba che nella frazione di 
Ravalle (Fermra) vi fu un caso nnovo se­
guito da morte a Oodigoro tre casi nuovi 
dei qn111i due motti. 

PRESSO LA DITTA 

U rbàni e Martinuzzi 
negozio ex STUFFBR Piazza s. Giacomo Udino 

... Trvvasi un copioso assortimento Apparati 
s~crl, con oro e senza, e qualauquo og .. 
getto ad usu di Chiesa, 



LE JNSER~IQNI_ per l' italia e _per l'. estero ·sr rice~ono esclusivamente ali 'Ufficio Annunzi del giornale 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~-

PARTENZE. . .. ARRIVI 

ore 1.43 ant. misto 
,. 6.10 » omnib. 

per • 10,20 ,. diretto 
VEIIEZIA " 12.50.pem. omnib. 

,. 4.46 » " 
,. 8',28 :. diretto 

ore 
per ,. 

CORMONS)). 
» 

2 .. 50 ant •. misto 
7.54 " omnib. 
6.45 pom. ,. 
8.47' " " 

ore 6.110 ant. omnib. 
per » 7.45 » diretto 

PONTE'lDA » 10.35 :. omnib, 
» 4.30pom. » 
» 6.35 • diretto. 

ore 2.30: ant. misto. 
» 7.37 " diretto. 

da • 9:114 • omnib. 
VENEZI.I. » 3 30 potn. » 

» 6.28 » diretto. 
" · 8.28 · ,. omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da » 10.-' ·» oninib. 

CORMONS " 12.30 pom. ,. 
.. 8.08 ,. ,. 

ore 
da ,. 

PoNTEBBb ,. .. 

9.08 ant. omnib. 
10.10 .» diretto 

4.20 pom.omnib 
7.40 .. « 
8.20 ,. dir etto 

Alla Drogheria FRANCESCO MJNISINI 

Oltimo rimedio per vincere e frenare la Ti~i. la Scrofola 
ed ingenerale tutte quelle malattie febbrili in cui p•evalgono 
la debolezza o la Diatesi Strumos•. Quello di sapore grado· 
volo e specialmente fornito di proprietà medica, m~ntosa al 
massimo grn:do, Questo olio proviene dai banchi di Terranuovo 
dove il merluzzo è abbondante della qualità più idonee.~; fornila 
miglioro. 

Asma, To&Sh', Bronchi ti e Tisì incipienti · 
GUARITE OOLLH · 

PILLOLE del prof. Malaguti 
di $lraord.ina.ria efficacia per g11arjre ':lu••i tutte lo ·malattie 
degli organi respiratori; Asma,. Brdnchtb, Tossi lo più~ ostina te 
erl inveterate dipendenti da malattie crònicho dei b!onchi e 
doi polmoni. Tisi incipienti, od i11 gerioralo tutte le maldtio 
di patto: approvate da mozzo aecòl& di eeperienu • da corti· 
ficati di. illustrl medici ed ultlmainonte dall' unito iottostato 
del ohiB.riasimo eav. ootpm. Giovanai Brugnoli profenoro in 
qu~sta Regia UniVOl'IIÌtà e medico primario ' doli' P•pedalo 
Maggiore. · : 

Oapdal x~ JIIWpa, u ai/'(Jri<J 1~88. 
lntltato U aotlolorltto &d .,pootmouW. )J tUiolo del prot l!al,..utl •P•· 

el&!!~ dello '!Armaofa 4el Jl~Mr OIRarlnl <l& !, B&lf&loro In Do!""", e fat­
tAne Wrn. llfCif11,'h& C9nlt&U.tf1 cbo l)OYeg'fO!lO an•utone uaal ume:o. calto!U'I 
la. To•ll& O ri10l~ lt -~uektti (llkrnJl, e .-ei&lmento 11 10n'o mettra.te 
'f&ll_taggli1.&0 nelle a*Wolll cioo.lcM Ielle di l'tqt.ratorifJ 

'$1'1>t• 41clllan, l'nt. Dlow .. ol BI'IIGÒOI!, 
~ ,:/Cont. ?O ,e 'l .• l lll ~llola:~ tHPootto in Udine preoso l' Uf· 
ll<!io. Amlu"": ~ ~ Cti4Cif<"o hJ:IJ!uio. 

PREMIATO A DIVERSE ESPOSIZIONI 

Per glz' Emigranti 
SI RAOOOl\llNDA. IL 

BITTER· svizzoro D ENNLER 
. . (Estratto da E>;be alpine) 

d! Aud. E. DENNLER, d' inlrlakn Milano Via E. razzoli 4. Il 
Agente·stomn.tlco,. è puro l'unico rltrolll.to c11e combatta.' con qualche 

efJlc~~ia il Mal di Mare, ~ome lo comprova. un cortfilcato della Soct'età Svize 
~ra~.Americmta dt Iùnigt•azione, il quale dice cosl: 

l 
, c Per citare un solo caso1 riiHrb, che tlurante un viaggio di 11} gioml l 

dal llÙ.Vl'O a Now Yo1·k avendo sommiuistr&to ad ognì pe1·sona. sin dal pdmo 
g~ lorqo qualche bicchlel'ino del vostro Ditt. or potei accertare come dopo ltoclli 
glornil J.lOl'ilino coloro cho di più soJfriv(lno il mal di mare, si sentirono 
mlforMatl, di pot!Jl' prendere con appetito e d.!gerlro tacJlmcntc anche l. cibi 
che ).lrima non cagionavano loro cho nau11o, Ccc: ecc. (slg:né) 

-·-----'-- --- . . .. 
l 

5 centesimi _.,./ 
Una BC~ttoletta me· o$SS.A..ln 
tallic~ di penne :;.,j.~ "<{~ PBB DISEGNO 

~:~te~~qne '>-- contenenti tutto 'S" 
:od. l'indispensabile per seri vera. Posaono an .. 

che servire por elegante regalo. Prezzo Lire 4. 

U<Uue 1884. Tipografia dol Patronato. 

r--·-~;_-:··~z=p·-· , 

'ir IL TRAFO~ATORB -ITALIANO ,_ · 
f', GIORNALE SE'l'TIMANALE 
'J DI DISEGNI ARTI!lTICI OI.UGINALI ~ 

INVENTATI e DISEGNATI dai MIOLIORI ARTISTI lTAJ.i!ANl 
PER TRAFORO DEL LEGNO, METALLO, AVORIO èoo. 

J'~ 

Sipnbbli· 
ca nelle e· 
dlaroni ita· 
linna, fran· 
oeee, tedo· 
soa, e nella 
spagnuola. 

&uno (&9 taYO!o) 
ltalià . L. 11.00 

oemt~tro (26 tavolo) 
L. 6.50 

Estero (unione .postale) Fr. 12.00 Fr. 7.00 
Donò agli abbonati 

..- l1n bellissimo· disegtiO di cutello rotondo i la 
pià g1·ande 11f1v.ità .di trtlfm:o. 

Gli ablJonamonti si ricuono all'Ufficio Annunzi 
del Oittçulino Italiano, via \lorghi N. 118, Udine, o ve 
si vendono nùmeri stlparati, e tutti sii utensili· occor• 
renti per il traforo, at prezzi segnati nel catalogo che 
ii spediac~ (l'anco a ch1 ne fa richiesta. 

Collt Liq~id~f.\ 
~ iXTRA FORTE A FROIÒ:~, 
:~,:.\~·!';.·~:-'.( - ·-,~(.t~t'~~~~~~~~J 

Questa colla liquida; 
che s'impiega a freddo, 
è indispenSilbi!e ìn ogni 
nffi.zio, amministrazione, 
fattoriA., oome pure nelle 
famiglie per incollare 
legno, cartone, carta, su· 
ghero Ace. 

Un elegM1te ftaCf!11oon 
pennello relatuo e con 
turaooiolo metallioo, sole 
Lire G.i'5. 

Vendesi pre8SO l'A m­
ministrazio~ èiclllo&tro 
giornale. 

1JtiÌo a tutti. 

CANFORINE BOXES 
· Qneoto l!l'&zioso trovato, 
molto in noo in Inghilterra 
•<":introdotto da poco in 
Italia, aerve a preservare 
dal tarlo tutti gli oggetti 
in lanerie, pellìcerie, pannj 
d' ogni genere. Racchin. 
in· eleganti &calali ne puoaai \ 
te.L".are ovunque •1 ha.Dno 1 

oggetti da preservare dal 
to.rlo, 
· Ogni eeatolina ae~l. 1>0. 

igglongea«o eenl. 25 ol IPI• 
~iscono al"rancate per ptlia di· 
rlsendHI all' .ulelt 11\lltill ••1 
4el lltna!o n Cit"""•• 11 .. 
li- no Gol'tlhl 11. 2& Udlnt. 

Svariato aosortimento di 
Mtes, legature in tela in· 
glos.e. in tela rus•a.,· in pell& 
con taglio dorato, Grande de­
pooito presso la Jlbreri• del 
Patronato. Udine. 

----- - !' 
TUi'rl LI!)UORISTI i 

,.~!~~~ !~:::~~: !. 
Con pooa Bpeaa e oon graodè 

faelllti o}!.lunque può prepa· 1 
. nni un buon Vermonth me· 
alante questa polvere. Dose per 
Il' litri L. 1, per 25 litri Ver· 
monUl ohln&w L. 2,50, .per St! 
11\rl sempllee L; 2,501 per 50 
lltrl Vermonth oh!Mto L. 5, 
'per 60 litri semplle<l ~ n (colle ' 
relative lstrUiionl). 

· SI vende all' Ufftolo a1111Unzi ! 
ùl Olttadino Italiano. 

O.U' aumeat. IÌÌ ~M etntetlml -
llltiliOO .... - JOII&IO, 

Goccio amoricano" 
contro il male di denti 

Depoaito in Udiao presoo 
l'Uftlalo Annnnsl del· Citta· 
diow I141icno •l pruzo 4i 
Lin 1.20. 

~ ~ Tl\Al®lt\'J ·l~TlSTl([:~., 
Del Legno, Metallo, ·Còrno, Avorio e Tartaruga 

Ba.ppresentanza per Uditìe 'e provill._cia _presso l' Ufficio 
, ~}1~\lnzi del Oittaqino Italiano, Vi.a Gorghi N. :18. . 
\ii li'\ ~ -~, -c--

7 ~ 1 ' • r L'arte del tra.rorn.rc me-
t l . ,. . atante set;lte filiformi sottili 

.,,( 
Ìl 
;', 

asaioello :dcavn.n4on6 lu.vod 
a.rtlstlcl, va. ognl dì più pro­
gredendo e dtO'ondendosl. .... 
rtonl di Q.D'!Ito suo l'&pltlt 
~tilUl)PO è l~~o ra~llltà gra.n­
dlsslma. con cui rl afliJremle1 
e l' ntlle ohe U dllet.ta1He 
no rlcu.vn.. 

I raga11l del pa.rl che eU 
uomini mat1ui, lo gb,.Judt" 
4elpal'i ehe le tdgnor'-', .senz.lt. 
bl11ogno di spcctu.lt llltruzlonl 
riescono oon tuttn. factUt~. a 
t.a.ro If11t1lod oggetti noll solo 
d'ornamento, ma anche di 
~.,mastica uttutà, come ad 
esempio ventugli, ctagerea, 
ceStelli,< cornici por l'itl'attiJ 
C4f~nettl, porto. orologl, cala.-
~~~: !ò~~laC)tte, »'::.;.tauguril 

L' ufilofale nella tll;~erma. 
. 0 a . btiJ;'dO di una. nn.ve, il 
copvalçuoente nellallua sta.np 
zetta, n vllloggtunt~ nelle 
plovoao ~io111at~ o.utunna.l~ e 
tutti eo\oro che èonsacrana 
alla !1Lllllglla. le l~nghe.se­
ra.to d' inverno tl'ovatio nel 
trq.foro un ~l:l'lliÙ'T~le pa,e: .. 
sp.tempo, col vantaggio di 
IIOssedore ~ol oggetti arti11ticl 

dl rra.n effetto e di un va.lore wolto eu[terk.-e a. q acUo della JJlaterl& impiegata., 
Grn!de a qnesti meriti l' arte dol traforo ba preso un nobill~slmo posto nei 

prlnclpaU Istituti cdncativl del regno. Dlattntlllslml educatori la. l'iconobbero 
i~ftl:ttl adatta a sviluppare ricreandoì le ~·;olt.l- intellettuaU dei giovanetti. 
Mercè il trafol'O ealll imparano a connettore l pezzi che costitnlecono l' oggetto, 
e Colli o.cqniRtano In. Pl'ILtica del fu.rc, del cnatrurre. In tal modo viene svilnp .. 
pando11l nello tener,;. menti l' nUle brama. del hvoro, ohe è fonte di dolci com .. 
Iolaeerur;e, n traforo ba. trovato entnllin.stlco awcogllenza, ed è ta.le r ardore oon 
out tutti si <led!rnno ri. questo ntiltl pu.11satempo, che il miglior regalo, aenza. 

dub~~i~~:?~!~ta~f~I,P~~!:c~\\~~a~~~c~et~~~~~:~tte0t~~01~·=~~v!~!, e~~~~h~~~chlelll, e 
tu.ttt gll utem1ilt IJCl' traforare trovo.ni!l In QeiJoalto prel)so l'Ufficio Annuuzt del 

1CitmclitfO ItaUano vJ11- Gorght N. 28, Udhte._ o.i prezzi segnati nel cata.logo obe 
.)l.e»edliiCe franco a. chiunque ne facola. richiesta-. ~~· 

OSSERY.AZIONI ·METEOROLOGICHE . -
Stazione 'd l U(ìt~~;e R •. Iati'tùto · Te<inlco 

,.i' ; . 
r;· -Hrr sr- òre llant,; ore ~a poro. ore !fpeiii. 

Barometro ridotto a o• alto 
metri 116.01sul livello del 
mare. millim. 759.9 700.2 750,4 
Umidità 'reiatlva'. 6<1: 45 55 
::>tato del cielo. coperto coperto 

l 
coperto 

Acqua cadente. • • . - - -
'V t l direzione . , • N.U E -

en ° velocità chilom. l 2 -
Termometro centigrado. 12.2 15;7 18.0 
' remperatura mass1m~ 17.9 

· « minima 11.2 
Temperatura lllJnlma 

ali' àperto • • • • 8. 7 

'PoLVERE. INSETTICIDA. 
coN stiéERIORE AP,PRovAztoNE 

INNOCUA .l.t..LA SALt1TI!: DELLE PERSONE, A.Mid.ESSA ALt.& 

S.SPOSÌZIONE lTALlANA OS:t. t86t 

JJudo di sttVÌ1'1tno: 

1. Per pulire i lotti dagl'insetti se no spolverizz& il to· 
volato e le fessuro. i mntot•assi ,od i l'aglierìcci; 2. Por le 
zanzaro lilo no Ùl·ncia un tantino su d un carbone o in una 
tazzolina ·con st)irilo,. tenendo chiusi gli U!'!-CÌ ·cd i bnlc"oni, [ 
fiori o lo pianto si possono ·liberare-, dallo .formìch~ spolviJ.riz· 
zandona i fiori, o ponondoln intomo al fusto delle pianto 
medesime; 3, l cnn i 8l ripuliscono dalle' pulci spurgondovi 
sopra lo, specifico o stroppicinndofi loggormonte sino a cho 
'esso sia penetrato ft•a i peli ;.:4.-Lo oté~so si faccia sulla.joata 
ovo esistono pidocchi e>l altri insoW di simile genero; 5. l 
panni si conservano liberi dal ta'r) .. n. se, nel p'o1li i~ so'rbo vi 
si s~onda sopra e .nelle pieghe quéS\a polvei'O; 6. Le gabbie 
degh uccelli o lo stio dei polli ecc., si po'Bono consoJ·Vai'O 
netto dai fasticl,iosi insetti, e spargendone t1·a lo pi~mo dei 
Aolatili sì rendono' liberi doi medesimi; 7, Pel' lo camere, 
ndl'l. ~ui tappezzerie esistono cimici, tu bruci la. ·p·olvere per 
distruggerle. 

fYo.•o d•l!' astuccio grallJ• cent 615, scatola cent. ~5. 
Deposito in Udine presso l'ufficio annunzi del giQr­

>., naie Il Cittadino Italiano. 
~~.. ArrlunrelhiO un t. r.o BI spedl•ce eol m11zso 11e1 pacchl poatall. . ,1 
~"(),.._, ___________ , _______ ~ 

TRAFOUO ARTISTICO 
~~--

Uni~a rappresentanza delia llt\Sl .Barelli e deposito 
dì tutti gli utensili ~et' il traforo artistico, }lresso l' Uf· 
ficio Annunzi del Cittadina ltalia11o, Via. Gorghi, 28. 

ARCHETTI 

Arehstti por!.t 
soghe a leva ed 
eècentrici (pro. 
tJrietà esclusive 
della casa Barel· 
li ) per eseguire 

· lavori di traforo 
in lojl'no, metallo 
avor10, tartaruga 
ecc. , profondità 
centimetri 35. 

Pre~zo L. 4. 

l .. . . • ~ . l 

Il 

'! 

\ ·: 
.'~~ J . 
•f 

,i 

Archetti porta ao· 
ghe con manico_ gi· 
revole per uoare le 
seghe ohe ai· opez• 

·· ., >,·r'1··l't'l 1a~o profondit1 cen• 

-=======:!=====~ timetri 30. , 

l •• -

~, Preizo I,.. 4,60. 

ARCHETTI 
Archetti porta 18• 

~rho per traforare i . 
ÌJolatti torniti, 

~~~~·o: L. 4.50. 

S:$ .!.t U.i***==*i::i~ 
!OH PIÙ LE TRISTI CONSEGUENZE DEL TAGLIO 

DBI 

tarOALLI-u 
Esportazione del premiato balsamo lasz, oallilupo 
laciemparabile per l' Amer·ioa, Egitto, Turchia, In· 

Qhlllerra ed Austria-Ungheria 
\ ' h . 

Quoto j)remiato Callifugo di Lasz LeoP,oldo tll Pa· 
don, orma• di fama mondiale, estirpa CALLI, occhi 
pollini ed indnrimenti cutanei •enza dioturbo o senza 
fasciature, adoperando il medesimo con un semplice pen· 
nelllno. - Boccetta cnn etichètta rossa L. l ; con ati· 
ehetta gialla 1.50 munita della firma autografica dell'ili· 
ventOJ'O • del modo di usare il Callifugo. 

Deposito por Udine e Provinoia presso l' Ulll.cio U.• 
JlJJnzi del Cittadino Italiano. 

Coll' aumenttl di ce n t. 50 Il apodÌM tn.n.co nel lteiAt tft11t11f .. 
lil\o ll ltl'YIJlo del pacchi poataU. 

··~···"'"". 


